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 ALLEGATO 1: DISCIPLINARE DI GARA 

 
 
 
 
 
Affidamento dei servizi di ingegneria e di architettura per la direzione lavori (DL), 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione (CSE) per le manutenzioni di cui 
all’Accordo Quadro indetto con delibera 849 del 26/10/2021 per un periodo di (48) 
quarantotto mesi prorogabili per ulteriori (6) sei mesi, di importo complessivo pari a 
€ 1.190.000,00 

 
 

   

  

  

  

 

 

 

  

 

 

 

 

CIG: 9076358F8D 

Importo totale € 1.190.000,00 compresa IVA di legge e CNPAIA  
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Premessa  

La procedura è in attuazione della determinazione a contrarre n. Il presente documento contiene le 
clausole per l’affidamento della Direzione Lavori, ai sensi del Decreto del MINISTERO DELLE 
INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 7 marzo 2018, n. 49 Regolamento recante: «Approvazione 
delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell’esecuzione», come previsto dall’art. 111, comma 1 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, 
come modificato dal decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, e del Coordinatore alla sicurezza, 
comprensive delle attività di aggiornamento progettazioni esistenti, varianti in corso d’opera, 
certificazioni lavori ed impianti,  relativamente alla  manutenzione ordinaria (preventiva e correttiva) 
e straordinaria entro i limiti delle condizioni fissate nell’Accordo Quadro, per ogni area funzionale 
come di seguito specificato:  

Area 1    Roma Città Metropolitana comprensivo di C.O. di Roma ed elisuperfici afferenti  

Area 2    provincia di Roma ed elisuperfici afferenti  

Area 3    C.O. Rieti/Viterbo e provincie ed elisuperfici afferenti  

Area 4    C.O. Frosinone/Latina e provincie ed elisuperfici afferenti  

Per gli interventi relativi ad ogni Area la Direzione Lavori, il Coordinamento alla sicurezza, 
comprensive delle attività sopra descritte, saranno affidati a 4 (quattro) Professionisti, ognuno per 
ciascuna Area. L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità 
prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 comma 3 lett. b) e 157 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

L’ importo a base di gara per le manutenzioni ordinarie corrisponde € 85.420,80 oltre oneri per la 
sicurezza non soggetti al ribasso computati in € 3.416,83 per un totale di procedura pari a € 
88.837,63 oltre Iva al 22% e CNPAIA al 4%, per ciascun’Area come sopra suddivise, per le 
manutenzioni ordinarie (preventiva e correttiva). Per gli interventi straordinari affidati di volta in 
volta con le modalità descritte nello specifico capitolato alle società affidatarie dell’Accordo Quadro 
a seconda delle esigenze, sul restante importo totale del presente Accordo pari ad € 508.630,61oltre 
Iva al 22% e CNPAIA al 4%, si applicherà la percentuale di ribasso sulle competenze 
proporzionalmente calcolate in riferimento alle somme affidate alle singole Società.  
L’importo complessivo a budget, compresa la proroga di sei mesi ai sensi dell’Art. 106 comma 11 del 
D. Lgs. 50/2016 è pari a € 1.190.000,00. 
 
Non saranno ammesse offerte per più Aree. Dovrà pertanto essere specificata l’Area per la quale si 
intende partecipare.   
 
L’Azienda si riserva di affidare l’incarico anche in presenza di un unico partecipante ad ogni singola 
Area.  
  

N.B: Si precisa che i termini, le modalità e gli importi del presente accordo quadro 
sono quelli univocamente riportati nel presente disciplinare e relativa 
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documentazione allegata. La suddivisione in lotti ed i relativi importi riportati sulla 
piattaforma sono meramente indicativi e valorizzati esclusivamente al fine del 
rispetto dei vincoli di configurazione previsti dalla piattaforma telematica S.TEL.LA.  

Art. 1. Oggetto dell’affidamento  

L’affidamento ha per oggetto la Direzione dei lavori ed il Coordinamento alla sicurezza comprensivi 
delle attività di aggiornamento progettazioni esistenti, varianti in corso d’opera, certificazioni lavori 
ed impianti nonché la predisposizione di ogni altra documentazione da depositare presso gli organi 
competenti per l’ottenimento delle autorizzazioni di legge, relativamente alla gestione e alla 
manutenzione degli impianti tecnologici asserviti agli immobili in proprietà o nella disponibilità 
dell’Ares 118, alla manutenzione ordinaria programmata preventiva e correttiva ed interventi 
straordinari opere edili e opere di adeguamento normativo e funzionale presso gli immobili di 
proprietà e/o detenute a qualsiasi titolo in uso dall'Azienda Regionale Emergenza Sanitaria 118 
(ARES118), comprese le elisuperfici, nonché le opere, le prestazioni, le forniture ed i servizi accessori 
connessi, aggiudicati con Accordo Quadro a quattro operatori, ciascuno per ogni Area come 
specificati in premessa,  nel rispetto della normativa sulla sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008 e s.m.i.   

ARES118 costituisce il nodo primario della rete di emergenza, gestendo il soccorso sanitario nella 
fase di allarme, assicurando la presenza capillare sul territorio della Regione Lazio, individuando la 
più opportuna collocazione delle proprie postazioni, in modo da garantire la tempestività nel 
soccorso a tutti i Cittadini. L’Azienda, in ragione delle funzioni istituzionali svolte, deve prevenire 
situazioni di interruzione di pubblico servizio e, pertanto, deve dotarsi degli strumenti necessari alla 
risoluzione di problemi tecnici di qualsiasi natura che possano presentarsi in maniera imprevista e 
imprevedibile, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro e la rispondenza alle normative 
vigenti. 

In ragione di quanto sopra, presso le Centrali Operative e le Postazioni dell’Azienda collocate 
sull’intero territorio della Regione Lazio è necessario eseguire interventi di manutenzione ordinaria 
preventiva e correttiva e straordinaria relativamente ad opere edili, impianti e servizi connessi, 
nonché di adeguamento normativo e funzionale degli ambienti 

Il Direttore dei Lavori ha il compito di porre in essere tutte le necessarie attività di direzione e 
controllo sugli affidamenti specifici che verranno assegnati agli operatori economici selezionati 
nell’ambito dell’Accordo Quadro, durante il periodo temporale previsto dal medesimo Accordo e 
che saranno volti all’esecuzione di singoli interventi di manutenzione ordinaria (preventiva e 
correttiva) e manutenzione straordinaria.   

Con la seguente procedura, pertanto, l’ARES118 intende affidare le attività di Direzione Lavori e di 
Coordinamento alla sicurezza comprensive delle attività di aggiornamento progettazioni esistenti, 
varianti in corso d’opera, certificazioni lavori ed impianti,  riguardante l’esecuzione di lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria e di tutte quelle opere e provviste emergenti ed occorrenti 
che, nel tempo della durata dell’Accordo Quadro, dovessero rendersi necessarie per riparare, 
completare, integrare o sostituire parti dei complessi edilizi e degli impianti, con riferimento per la 
loro individuazione tipologica a quanto riportato nella “Tariffa dei Prezzi Regione Lazio” vigente al 
momento dell’aggiudicazione, attinenti agli edifici di proprietà e/o in possesso a vario titolo 
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dell’Azienda, la cui consistenza è indicata nell’allegato “SPECIFICA DELLE AREE” al presente 
Disciplinare. Quando gli interventi da effettuare riguarderanno opere esterne ai fabbricati il 
professionista dovrà adottare tutte le misure di sicurezza e di prevenzione necessarie ad evitare 
danni ai fruitori ed ai lavoratori della struttura (con particolare riferimento alla garanzia degli accessi 
e dei passaggi dei mezzi di soccorso, ambulanze, VV.F. ecc.). All’interno dei locali, si dovranno 
adottare tutte le misure di sicurezza atte ad evitare danni a persone e/o cose ed eseguire i lavori e 
le opere organizzandosi opportunamente e procurando i minori disagi possibili al funzionamento 
della struttura.  

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di mutare parte dell’elenco degli immobili, secondo le 
proprie specifiche esigenze, senza obbligo di indennizzo e fermo restando le condizioni generali 
contrattuali.  

 Il luogo di svolgimento del servizio è l’intero territorio del Lazio codice ISTAT: 12. 

Per lo svolgimento del servizio si precisa quanto segue: 

1) I professionisti individuati per ciascuna delle Aree dovranno coordinarsi con gli altri tecnici 
per la definizione univoca delle voci di costo, dei prezzari di riferimento, dei materiali da 
impiegare e per le definizioni delle analisi di nuovo prezzo, 
 

2) I professionisti dovranno, altresì, nella presentazione delle parcelle, riportare le sole voci 
delle attività effettivamente eseguite nello specifico intervento e le parcelle stesse dovranno 
esse uniformi per i professionisti delle quattro Aree secondo lo schema-tipo definito dalla 
normativa vigente.  
 

3) In caso di progettazione di interventi, la parte preliminare è fornita da S.A. e, pertanto, ai 
professionisti è richiesta la predisposizione del solo progetto esecutivo, fatto salvo quanto 
necessario per le autorizzazioni da parte degli organi competenti per l’ottenimento delle  
autorizzazioni di legge (CILA, etc.) 

Art. 2. Durata dell’affidamento  

L’affidamento che verrà stipulato con il Professionista ha una durata temporale di anni 4 (48 mesi) 
prorogabili per ulteriori sei (6) mesi ai sensi dell’art. 106 comma 1 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i., 
decorrente dalla data di stipula del contratto con facoltà unilaterale e discrezionale di questa Azienda 
di prorogarne gli effetti alle medesime condizioni e comunque fino all’aggiudicazione di nuova gara 
per il medesimo servizio. La Stazione Appaltante si riserva, ai sensi della normativa vigente, qualora 
necessario, di affidare lavori aggiuntivi.  

Art. 3. Valore Stimato dell’affidamento  

In riferimento ai valori complessivi della procedura, l’importo globale stimato 
ammonta ad € 830.751,09 oltre IVA di legge e CNPAIA, posto a base di gara per (48) 
quarantotto mesi prorogabili per ulteriori (6) sei mesi, per la somma complessiva di € 
1.054.056,99 e per tale importo si dovrà corrispondere il contributo a favore di ANAC. 
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Si precisa che l’ammontare a base di gara per le manutenzioni ordinarie (preventiva e 
correttiva). corrisponde € 85.420,80 oltre oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso 
computati in € 3.416,83 per un totale di procedura pari a € 88.837,63 oltre Iva al 22% e 
CNPAIA al 4%, per ciascuna delle Aree come suddivise all’art. 1.  
Il restante importo totale del presente Accordo, pari ad € 508.630,61, oltre Iva al 22% 
e CNPAIA al 4%, costituisce un ammontare complessivo per tutte e quattro le Aree, 
destinato a servizi di architettura ed ingegneria riferiti agli interventi straordinari 
affidati di volta in volta a seconda delle esigenze e con le modalità descritte nello 
specifico capitolato alle società affidatarie dell’Accordo Quadro delle attività di 
manutenzione.  
Pertanto, ciascun concorrente aggiudicatario di un’Area eseguirà servizi di architettura 
ed ingegneria per la manutenzione ordinaria sull’importo a base di procedura di € 
85.420,80 - oltre oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso – e potrà erogare ulteriori 
servizi di architettura ed ingegneria, attingendo all’interno dell’ammontare 
complessivo a disposizione di tutte le quattro Aree pari a € 508.630,61, per quelle 
attività di manutenzione straordinaria che si renderanno necessarie di volta in volta a 
seconda delle specifiche esigenze della Stazione Appaltante.  
Il singolo partecipante, quindi, potrebbe essere affidatario di servizi di progettazione, 
direzione lavori e coordinamento della sicurezza anche per l’intero importo, qualora 
necessario, oppure viceversa, potrebbe non attivarsi per l’Area aggiudicata alcun 
servizio di manutenzione straordinaria che richieda la sua prestazione professionale.  
In linea di massima, sulla base delle esperienze pregresse, per ogni Area così come individuata si 
rendono solitamente necessarie attività di manutenzione straordinaria, tuttavia, la consistenza in 
termini priorità e di importi non è definibile a priori.  
In caso non dovessero rendersi necessari servizi di architettura ed ingegneria ulteriori 
alle attività ordinarie aggiudicate, il progettista nulla ha a pretendere oltre l’importo 
legato alle attività di manutenzione ordinaria a lui afferenti.  
Si precisa, inoltre, che per ogni singolo affidamento si applicherà la percentuale di 
ribasso sulle competenze proporzionalmente calcolate in riferimento alle somme 
affidate alle singole Società. 
L’importo complessivo a budget, compresa la proroga di sei mesi ai sensi dell’Art. 106 comma 11 del 
D. Lgs. 50/2016 è pari a € 1.190.000,00. 
 
Il Quantitativo Massimo presunto relativo al presente Accordo, rappresentativo della sommatoria 
del quantitativo degli affidamenti specifici e di quelli relativi agli interventi straordinari che 
presumibilmente verranno stipulati nei 12 mesi in virtù dell’Accordo Quadro medesimo è di totali 
euro € 1.054.056,99 compresa IVA di legge e CNPAIA.  

Per ogni ulteriore indicazione relativa all’incarico si rimanda al Capitolato Speciale della Gara relativa 
all’Accordo Quadro a cui l’incarico afferisce, allegato alla presente e che dovrà essere restituito 
insieme all’offerta debitamente sottoscritto per presa visione ed accettazione.  

Si precisa che il professionista incaricato deve conoscere il Capitolato Speciale di Appalto e per il 
quale ha il compito della vigilanza e della verifica della completa applicazione nelle norme ivi 
contenute da parte della/e ditte incaricate. 
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Altresì, il professionista incaricato concorda e condivide con il RUP le attività da eseguirsi e le misure 
da adottare per la realizzazione delle opere ed è delegato dallo stesso RUP, oltre che all’acquisizione 
di tutta la documentazione e delle autorizzazioni di legge delle attività propedeutiche all’esecuzione 
delle necessarie attività, anche al coordinamento delle attività stesse con i Servizi operanti all’interno 
delle strutture. Ad ogni attività di coordinamento da concordare con i Responsabili dei Servizi dovrà 
seguire apposito verbale controfirmato con gli Stessi. 

In relazione agli interventi di reperibilità così come descritti nell’Appendice al Disciplinare di Gara, il 
Professionista dovrà garantire e rispettare le medesime condizioni e tempistiche di intervento.  

Vista la particolare natura dell’appalto il Direttore dei lavori dovrà garantire tutte le attività 
necessarie alle procedure previste dalle normative vigenti, comprese eventuali progettazioni.  

Art. 4 Modalità di gestione della procedura 

Ai sensi dell'art. 23 comma 16 del D. Lgs. 50/2016 l'importo posto a base di gara non comprende i 
costi della manodopera poiché trattasi di servizio di natura intellettuale. 

La procedura di gara sarà effettuata attraverso il portale S.TEL.L.A. della Centrale Acquisti della 
Regione Lazio, pertanto, ogni operatore interessato dovrà obbligatoriamente essere iscritto alla 
piattaforma por potere presentare un’offerta. 

La registrazione a Sistema avviene secondo le modalità esplicitate nei Manuali. 

La registrazione al Sistema deve essere richiesta unicamente dal Legale rappresentante e/o 
procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la 
registrazione e impegnare l’Operatore Economico medesimo. 

L’Operatore Economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per 
valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno del Sistema 
dall’account riconducibile all’Operatore Economico medesimo; ogni azione inerente all’account 
all’interno del Sistema si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile 
all’Operatore Economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del Sistema e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente 
Disciplinare di gara, nei relativi allegati e nei Manuali presenti sul Sito, nonché di quanto portato a 
conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel Sistema. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura è indispensabile: 

• un personal computer collegato ad Internet e dotato di un browser; 

• una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un 
dispositivo per la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, lettera s), D. Lgs.7 marzo 2005 n. 82; 
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• la registrazione al Sistema con le modalità e in conformità alle indicazioni di cui al presente 
Disciplinare; 

• un indirizzo di posta elettronica certificata abilitata a ricevere anche e-mail non certificate. 

Con il primo accesso al portale, l’Operatore Economico deve compilare un questionario di 
registrazione; salvando i dati inseriti nel questionario l’operatore riceverà via e-mail all’indirizzo PEC 
indicato le credenziali per accedere al Sistema. 

A tal fine, l’Operatore Economico ha l’obbligo di comunicare in modo veritiero e corretto, i dati 
richiesti e ogni informazione ritenuta necessaria o utile per la propria identificazione secondo le 
modalità indicate nei Manuali. 

Per informazioni relative alle modalità tecnico-operative di presentazione della domanda di 
abilitazione sul Sistema è possibile contattare la casella di posta elettronica 
supporto.stella@regione.lazio.it ovvero contattare l’Help Desk al numero 06 997744. 

In caso di R.T.P. o Consorzio di Professionisti o GEIE, la registrazione deve essere effettuata da tutti 
i Professionisti partecipanti al Raggruppamento Temporaneo di Professionisti o del Consorzio di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D. Lgs. n. 50/2016 o del Consorzio Ordinario/GEIE già 
costituiti. 

I professionisti che partecipano alla procedura esonerano espressamente la Stazione Appaltante da 
ogni responsabilità relativa a qualsivoglia malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 
necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni, il Sistema. La Stazione 
Appaltante si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento del Sistema. 

Tutta la documentazione afferente alla procedura è consultabile e scaricabile dal Sito della Stazione 
Appaltante, www.ARES118.it e dal portale S.TEL.LA. sopra richiamato. 

Art. 5 Cessione del Contratto e Subappalto 

E' fatto divieto assoluto al prestatore di servizi di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a pena di 
nullità. 

Il subappalto è consentito nei limiti e nel rispetto degli artt. 31 comma 8 e 105 del D. Lgs. 50/2016.  

Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare, in mancanza di tali 
indicazioni il subappalto è vietato. 

Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice. 
Il subappalto dovrà comunque essere autorizzato preventivamente dall’Ente Appaltante. 

Art. 6 Pubblicazioni 

Il bando di gara è stato: 
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• pubblicato sulla Gazzetta della Comunità Europea n.  

• pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.  

• pubblicato sul profilo del committente www.ares118.it 

• Pubblicato su due quotidiani a maggiore diffusione nazionale e su due quotidiani a 
maggiore diffusione locale. 

Art. 7 Soggetti ammessi in forma singola e associata e condizioni di partecipazione 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o 
associata, secondo le disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti 
prescritti dai successivi articoli. Sono ammessi a partecipare: 

a) liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro 
normativo; 

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura per le categorie merceologiche 
oggetto del presente appalto stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla 
legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere 
da a) a d) del presente elenco; 

f) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma 
mista (in seguito anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g) consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

h) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al 
contratto di rete ai quali si applicano le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto 
compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. 
Ai sensi dell’art. 24, comma 2 del Codice, i soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del medesimo Codice 
devono possedere i requisiti di cui al Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2 
dicembre 2016, n. 263. 

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti o aggregazione di professionisti aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 
aggregazione di professionisti di rete). 
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È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di professionisti di rete, di partecipare 
anche in forma individuale. I professionisti retisti non partecipanti alla gara possono presentare 
offerta, per la medesima gara, in forma singola o associata. 

I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziate il consorzio concorre; a queste ultime è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia la consorziata; in caso 
di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del Codice Penale. 

Nel caso di consorzi stabili, le consorziate designate dal consorzio per l’esecuzione del contratto 
non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora la 
consorziata designata sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara la 
consorziata esecutrice. Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di 
imprese in quanto compatibile. In particolare: 

d) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 
giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo 
comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo 
comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma 
dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

e) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 
soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 
dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 
per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 
partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 
gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste; 

f) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 
sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 
l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, 
con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione 
ANAC citata). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete. 
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A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, 
la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo 
comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti 
partecipanti alla gara, mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza 
della ripartizione delle quote di partecipazione. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R. D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato 
preventivo con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo 
purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento 
temporaneo non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

Nomi e Qualifiche del personale 

E’ fatto obbligo di menzionare i nomi e le qualifiche del personale, ai sensi dell’art. 24, comma 5, del 
D. Lgs. 18.04.2016, n. 50  

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario, ai sensi dell’art. 24, comma 5 del 
Codice, l'incarico è espletato da professionisti, in possesso dei requisiti di cui all’art. 1 del decreto 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2 dicembre 2016, n. 263, iscritti negli appositi albi 
previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati 
già in sede di presentazione delle offerte con la specificazione delle rispettive qualificazioni 
professionali. Il concorrente, pertanto, dovrà espressamente indicare i nominativi dei professionisti 
che svolgeranno le rispettive attività ed i relativi curriculum vitae; inoltre, dovrà essere indicata 
nell’offerta anche la persona fisica incaricata dell’integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. 

A pena di esclusione dalla gara, ai fini della qualificazione tecnica, il concorrente deve disporre per 
lo svolgimento dell’incarico, delle seguenti figure professionali iscritte nel relativo albo indicate nel 
Documento “Requisiti di partecipazione e criteri di valutazione delle offerte” al quale si rimanda. 

L’Operatore Economico deve garantire la presenza delle figure professionali facenti parte della 
struttura operativa minima prevista come requisito di partecipazione in una delle seguenti forme: 

• componente di un raggruppamento temporaneo; 

• associato di una associazione tra professionisti; 

• socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria; 

• dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa 
su base annua, oppure consulente iscritto all’albo professionale e munito di partita Iva, che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al 50% del proprio fatturato annuo 
risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal D.M. 2 dicembre 2016, n. 263. 

L’indicazione della composizione del gruppo di lavoro è vincolante. 

Eventuali sopravvenute modifiche del gruppo di lavoro rispetto a quanto indicato in sede di offerta 
potranno essere effettuate, solo se supportate da motivazioni inderogabili, previa autorizzazione 
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scritta da parte del RUP che potrà concedere l'autorizzazione alla sostituzione solamente se il 
nominativo proposto è in possesso degli stessi requisiti e capacità professionali del sostituto. 

7.1 Requisiti generali 

Possono partecipare alla procedura i soggetti di cui all’art. 46, comma 1 del D. Lgs. 50/2016 e 
successive modifiche che non siano soggetti alle cause di esclusione di cui all’art. 80 dello stesso 
Codice e che siano in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

a) (per professionisti) Iscrizione, al momento della partecipazione alla gara, al relativo albo 
professionale previsto dai vigenti ordinamenti, ovvero abilitati all'esercizio della professione secondo 
le norme dei Paesi dell'Unione europea cui appartiene il soggetto. Il concorrente non stabilito in 
Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito; 

b) (per Società di ingegneria e S.T.P) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio 
Industria Artigianato e Agricoltura. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o 
in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le 
modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 
53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nel patto di integrità costituisce causa di esclusione 
dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012. 

I concorrenti dovranno altresì dichiarare di essere a conoscenza che gli obblighi di condotta previsti 
dal D. P. R. 62/2013 e dal Codice di Comportamento di Ares118 trovano applicazione nei propri 
confronti e nei riguardi dei propri collaboratori. 

7.2 Requisiti speciali e mezzi di prova 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti 
devono essere dichiarati all'interno del DGUE e devono essere trasmessi mediante AVCpass in 
conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della 
qualificazione richiesta dal presente disciplinare. 

Ai dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro costituzione, 
possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professionali nei 
seguenti termini: 

- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 

- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei professionisti 
dipendenti a tempo indeterminato. 
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7.3 Requisiti di idoneità professionale 

Requisiti del concorrente: 

a) I requisiti di cui al D. M. 2 dicembre 2016 n. 263 iscrizione presso i competenti ordini 
professionali, ai sensi dell’art. 83, comma 2 del Codice. Tale requisito deve essere posseduto da 
ciascun professionista singolo; 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art.83, 
comma 3 del Codice presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 
quale è stabilito, inserendo la relativa documentazione dimostrativa. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi), iscrizione nel registro delle imprese tenuto 
dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle 
oggetto della presente procedura di gara. 

Tale requisito deve essere posseduto da ciascun soggetto raggruppato/raggruppando o 
consorziato/consorziando. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

Per quanto attiene ai requisiti di capacità professionale richiesti ai componenti del gruppo di lavoro 
si rimanda al successivo paragrafo Capacità tecnica e professionale 

7.4 Capacità economica e finanziaria 

- fatturato specifico riferito agli ultimi 10 anni per servizi tecnici di architettura e ingegneria, 
con specifico riferimento alla direzione lavori nell’ambito di progetti appartenenti alla categorie di  
lavori     cui    si   riferiscono   i    servizi      da   affidare,  per un importo minimo complessivo non 
inferiore a 1.5 volte l’importo a base di gara per la D.L. pari ad € (1.5 x 830.751,09 = 1.246.126,64), 
come calcolato nella tabella del calcolo dei corrispettivi di cui al  punto 1.0 Oggetto e importo dei 
servizi del documento denominato “Requisiti di partecipazione e criteri di valutazione delle offerte” 
al quale si rimanda. 

- fatturato specifico riferito agli ultimi 10 anni per servizi tecnici di architettura e ingegneria, 
con specifico riferimento ad incarichi di coordinatore della sicurezza per l’esecuzione per un importo 
minimo complessivo non inferiore a 1.5 volte l’importo a base di gara per il C.S.E. pari ad € (1.5 x 
830.751,09 = 1.246.126,64), come calcolato nella tabella del calcolo dei corrispettivi di cui al  punto 
1.0 Oggetto e importo dei servizi del documento denominato “Requisiti di partecipazione e criteri 
di valutazione delle offerte” al quale si rimanda. 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati. In caso di RTP o comunque di 
partecipazione alla presente gara in forma associata, i requisiti possono essere garantiti anche tra i 
costituenti il raggruppamento, fermo restando che in tutti i casi devono essere indicati in fase di 
domanda i professionisti responsabili di ciascuna delle mansioni richieste all’interno del gruppo di 
lavoro di cui al successivo punto. 
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I servizi sono da specificare singolarmente indicando l’esecutore del servizio, l’oggetto dello stesso, 
il committente, le categorie/ID Opere e l’importo del servizio. 

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione dei certificati di buona e regolare 
esecuzione dei servizi da committenti pubblici e/o privati o in alternativa contratti e relative fatture. 

In caso di partecipazione in forma plurima, i requisiti finanziari minimi possono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. 

7.5 Capacità tecnica e professionale 

- avvenuto espletamento negli ultimi 10 anni antecedenti alla data di pubblicazione del presente 
bando, di servizi tecnici di architettura e ingegneria, con specifico riferimento alla direzione lavori 
nell’ambito di interventi appartenenti alle categorie di lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
per un importo dei lavori, per ogni classe e categoria, pari a 1,5 volte l’importo lavori di progetto. 

- avvenuto espletamento negli ultimi 10 anni antecedenti alla data di pubblicazione del presente 
bando, di servizi tecnici di architettura e ingegneria, con specifico riferimento al Coordinamento 
della Sicurezza per l’esecuzione, per un importo dei lavori pari all’importo lavori di progetto. 

I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati. In caso di RTP o comunque di 
partecipazione alla presente gara in forma associata, i requisiti possono essere garantiti anche tra i 
costituenti il raggruppamento, fermo restando che in tutti i casi devono essere indicati in fase di 
domanda i professionisti responsabili di ciascuna delle mansioni richieste all’interno del gruppo di 
lavoro di cui al successivo punto. 

I servizi sono da specificare singolarmente indicando l’esecutore del servizio, l’oggetto dello stesso, 
il committente, le categorie/ID Opere e l’importo dei lavori. 

La comprova del requisito è fornita mediante la produzione di certificati di regolare esecuzione dei 
lavori da committenti pubblici e/o privati o altra documentazione da cui dovrà evincersi l’esecutore 
del servizio, l’oggetto dello stesso, il committente, le categorie/ID Opere e l’importo dei lavori. 

In caso di partecipazione in forma plurima, i requisiti tecnici minimi possono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. 

Si segnala che le informazioni comprovanti il possesso dei requisiti di idoneità professionale, di 
capacità economica e finanziaria e di capacità tecnico organizzativa possono essere dichiarati, a scelta 
dell’offerente, direttamente nella parte IV – Sezioni A-B-C del DGUE, firmato digitalmente, oppure 
mediante separata dichiarazione (sempre firmata digitalmente) da inserire nella “Documentazione 
Amministrativa”. 

Il DGUE deve essere presentato, nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, 
da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta. 
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Art. 8. Struttura operativa 

La struttura operativa deve essere costituita da una configurazione minima composta da figure 
professionali con le seguenti mansioni, con particolare riferimento all’esecuzione delle attività in 
emergenza/urgenza laddove si rende necessario che la Direzione Lavori assuma tempestivamente 
decisioni operative riguardanti l’attività e per le attività di manutenzione straordinaria: 

(a) n. 1 professionista responsabile della Direzione Lavori; 

(b) n. 1 Direttore Operativo 

(c) n. 1 Ispettore di cantiere 

(d) n. 1 professionista responsabile del coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione, ai sensi del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. (diverso dai professionisti di cui ai punti (b) e (c). 

Si precisa che le professionalità di cui ai punti (a) e (d) possono essere ricoperte anche dal medesimo 
professionista, purché lo stesso sia in possesso delle necessarie qualifiche, abilitazioni e certificazioni. 

Inoltre, entrambe le figure possono essere coadiuvate da figure di supporto. In particolare, l’ufficio 
di Direzione lavori dovrà essere costituito, come requisito obbligatorio, da almeno un Direttore 
Operativo e un Ispettore di cantiere in ausilio al Direttore dei Lavori, le cui mansioni sono specificate 
nell’allegato Capitolato tecnico prestazionale e secondo quanto riportato nell’art. 101 del Codice 
dei contratti. Le funzioni relative alle suddette figure professionali saranno affidate a specifici 
componenti il gruppo dei partecipanti e preventivamente indicate negli atti di gara. 

Per i suddetti profili sono richiesti i seguenti requisiti: 

(a) Professionista Responsabile della Direzione dei Lavori. Possesso di 

Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura/Ingegneria Civile, Ingegneria Edile ed 
iscritti nei rispettivi Albi Professionali da almeno 10 anni ed abilitati all’esercizio della 
professione, nominativamente indicato in sede di offerta. 

(b) Professionista Direttore Operativo. Possesso di Laurea (Quinquennale o Specialistica) 
in Architettura/Ingegneria Civile, Ingegneria Edile o diplomati se tecnici impiantisti, iscritti nei 
rispettivi Albi Professionali da almeno 10 anni ed abilitati all’esercizio della professione, 
nominativamente indicato in sede di offerta. 

(c) Professionista Ispettore di cantiere. Possesso di Laurea (Quinquennale o Specialistica) 
in Architettura/Ingegneria Civile, Ingegneria Edile o diplomati se tecnici impiantisti, iscritti nei 
rispettivi Albi Professionali da almeno 10 anni ed abilitati all’esercizio della professione, 
nominativamente indicato in sede di offerta. 

(d) Professionista Responsabile del Coordinamento della sicurezza per l’esecuzione. 
Possesso di Laurea (Quinquennale o Specialistica) in Architettura/Ingegneria Civile, Ingegneria 
Edile ed iscritti nei rispettivi Albi Professionali da almeno 10 anni ed abilitati all’esercizio della 
professione, nominativamente indicato in sede di offerta. Conseguimento di abilitazione allo 
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svolgimento del ruolo di Coordinatore della sicurezza nei cantieri mobili di cui all’Art. 98 del 
D. Lgs.81/08 e dei relativi aggiornamenti. 

8.1 Indicazione per R.T.P., consorzi ordinari, aggregazioni di rete, GEIE 

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume 
la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla 
mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile 
o una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di 
rete, i relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per 
i raggruppamenti. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto Requisiti di idoneità devono essere posseduti da ciascun 
operatore economico associato, in base alla propria tipologia. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio 
Industria, Artigianato e Agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura 
deve essere posseduto da: 

a) ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

b) ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come 
esecutori e dalla rete medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

Il requisito relativo alla iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l'esercizio dell'attività 
oggetto dell'appalto è posseduto dal soggetto personalmente responsabile dell'incarico e dai 
professionisti che nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto 
dell’appalto. 

Il requisito relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D. Lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti 
che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della 
sicurezza. 

Nei raggruppamenti temporanei i requisiti di capacità economica e finanziaria e tecnico professionale 
devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento. Non sono previsti raggruppamenti 
verticali. 

8.2 Indicazione per i consorzi stabili 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 

I requisiti del D.M. 263/2016 di cui al punto Requisiti di idoneità devono essere posseduti: 
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a) per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate 
secondo quanto indicato all’art. 5 del citato decreto;  

b) per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto; 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 
e agricoltura deve essere posseduto dal Consorzio e dalle società consorziate indicate come 
esecutrici. Il requisito relativo all’iscrizione agli Albi professionali deve essere posseduto dai 
professionisti che nel gruppo sono incaricati dell'esecuzione delle prestazioni oggetto dell'appalto. 

Il requisito al relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del D.Lgs. 81/2008 deve essere posseduto dai 
professionisti che nel gruppo sono incaricati delle prestazioni di coordinamento della sicurezza. I 
requisiti di capacità tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice devono essere posseduti 
dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, 
mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono computati 
cumulativamente in capo al Consorzio. 

Art. 9 Avvalimento 

Secondo l'Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato il professionista esterno non rientra nei soggetti 
legittimati ad utilizzare l’istituto dell’avvalimento, non essendo un operatore economico nel senso 
voluto dalla disciplina dei contratti pubblici. 

Art. 10. Garanzia provvisoria  

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% dell’importo a base 
di gara che riguarda tutte le prestazioni professionali richieste, salvo quanto previsto all’art. 
93, comma 7 del Codice. Si precisa che essendo l’importo della parte variabile potenzialmente 
appannaggio, per eventuali particolari esigenze che potrebbero presentarsi, anche di una sola 
Area, l’importo delle garanzie sia provvisoria che, nel caso di aggiudicazione, definitiva, 
dovranno essere valutate sulla somma dell’importo di manutenzione ordinaria della singola 
Area per cui si partecipa, sommata all’intero importo a base di procedura della parte variabile; 
 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro 
soggetto di cui all’art. 93, comma 3, del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria, a rilasciare garanzie fideiussorie definitive ai sensi dell’articolo 
93, comma 8, del D. Lgs. 50/2016, qualora il concorrente risulti aggiudicatario. Tale 
dichiarazione di impegno non è richiesta alle micro, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. La 
garanzia delle obbligazioni contrattuali che verranno assunte dovrà essere rilasciata nei 
confronti della Stazione Appaltante, nelle modalità di cui al successivo paragrafo 22. 

Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, piccole e medie imprese e ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti. 
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Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione 
del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione 
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del 
possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e 
necessaria per la stipula del contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al 
di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia 
provvisoria. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le 
dichiarazioni mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione 
appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del 
decreto legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con 
versamento presso la Tesoreria Provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 
dell'amministrazione aggiudicatrice; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che 
rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 
conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli Operatori Economici, prima di procedere alla sottoscrizione della garanzia, sono tenuti a 
verificare che il soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante 
accesso ai seguenti siti Internet: 
 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 
 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo o consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla 
gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato 
con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo 
di cui al comma 4 dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di 
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polizza tipo, la fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle 
attività produttive del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa 
della rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento 
all’art. 

30 della l. 11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice); 4) avere 
validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 5) prevedere 
espressamente: 

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; La 
garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti 
forme: - in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 
con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 
modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82. In tali ultimi casi la 
conformità del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. n. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione 
di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del 
d.lgs. n. 82/2005). In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia 
fideiussoria, il concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in 
sostituzione della precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di 
presentazione dell’offerta. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo 
le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione 
del sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 46, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice 
solo se tutte gli operatori economici che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario 
o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta 
certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 46, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo 
se la predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 
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Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da 
parte di una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, 
da parte del consorzio e/o delle consorziate. 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali 
documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle 
offerte. Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 la data e l’ora di formazione del 
documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più 
caratteristiche tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.). 

Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante. 

Art. 11 Sopralluogo  

Il sopralluogo è da considerarsi obbligatorio e potrà essere svolto presso le Strutture Aziendali 
individuate nel DOC_F: Specifica delle Aree, allegato agli atti di gara. 

Ai fini dell’effettuazione del prescritto sopralluogo presso ciascun immobile, i Concorrenti devono 
trasmettere una Richiesta di sopralluogo, al referente individuato nell’elenco di cui all’Allegato 7 – 
Elenco Sedi e Referenti per il Sopralluogo obbligatorio, con l’indicazione dei seguenti dati minimi: 
nominativo dell’Operatore Economico; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo 
e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 

La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 12.00 del giorno __/__/____. 

I sopralluoghi verranno effettuati nel giorno, ora e luogo comunicati agli Operatori Economici con 
almeno 3 (tre) giorni di anticipo. 

Nel corso del sopralluogo ciascun Operatore Economico, assumendo ogni responsabilità in 
proposito, ha l’obbligo di verificare gli spazi e i locali che sono attualmente destinati al servizio con 
lo scopo di prendere cognizione delle condizioni dei locali che possono influire sulla determinazione 
dell’offerta. 

Durante il sopralluogo sarà vietato l’utilizzo di qualsiasi apparecchiatura di foto-cine-riproduzione 
(quale a titolo esemplificativo e non esaustivo l’utilizzo di cellulare con videocamera attivata). 

Nell’esecuzione dei sopralluoghi, il Referente porrà in essere ogni azione necessaria per il rispetto 
dei principi che governano le procedure ad evidenza pubblica, ivi inclusi i principi di segretezza, di 
riservatezza e, tra gli altri, di parità di trattamento, anche con riferimento alle informazioni diffuse 
nel corso dei medesimi sopralluoghi. 
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In particolare, qualora nel corso del sopralluogo l’Operatore Economico sia interessato a richiedere 
ulteriori informazioni o comunque a formulare una o più domande alla Stazione Appaltante, lo stesso 
sarà tenuto a formulare tale richiesta di chiarimento nel rispetto delle modalità ed entro i termini 
esposti nel paragrafo 1.2. Le relative risposte verranno rese note a tutti i Concorrenti interessati 
unitamente agli eventuali ulteriori chiarimenti. 

A tal fine, i sopralluoghi dovranno essere effettuati entro il giorno __/__/____ e comunque prima 
della scadenza dei termini fissata per la formulazione dei chiarimenti. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in 
possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita 
delega munita di copia del documento di identità del delegante. Il soggetto delegato ad effettuare il 
sopralluogo non può ricevere l’incarico da più Concorrenti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. a), b) e, se costituita in RTI, di cui alla lett. c), in relazione al 
regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il 
sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno 
degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché 
munito della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, aggregazione di 
imprese di rete di cui al punto 5 lett. c) non ancora costituita in RTI, il sopralluogo è effettuato da 
un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 
raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti 
detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può effettuare il 
sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice il sopralluogo deve essere 
effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 
consorziato indicato come esecutore. 

All’esito del sopralluogo, il Referente rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo in conformità al 
modello allegato al presente Disciplinare. Copia del verbale dovrà essere allegata alla 
documentazione amministrativa richiesta per l'ammissione alla gara (Busta A), come previsto nel 
prosieguo del presente Disciplinare. 

Art. 12 Pagamento del contributo a favore di ANAC  

In conformità alla Deliberazione ANAC n. 1121 del 29 dicembre 2020: “Attuazione dell'art.1 commi 
65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2021” nella misura di € 80. 

L’ANAC, come previsto dall’art. 5 del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) e dall’art. 15, 
comma 5-bis, del decreto-legge n. 179/2012, ha aderito al sistema pagoPA, il sistema di pagamenti 
elettronici realizzato dall’Agenzia per l’Italia Digitale (Agid) 
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Il servizio permette di pagare gli avvisi di pagamento pagoPA (identificati dallo IUV, Identificativo 
Univoco Versamento), generati attraverso il servizio di Gestione Contributi Gara (GCG). 

Modalità di pagamento 

a. “Pagamento on line” scegliendo uno dei canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA. 

b. “Pagamento mediante avviso” utilizzando le infrastrutture messe a disposizione da un 
Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home 
banking – servizio CBILL e di mobile payment, punti della rete di vendita dei generi di monopolio 
tabaccai, SISAL e Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, ecc.). 
L'elenco dei PSP attivi e dei canali abilitati a ricevere pagamenti tramite pagoPA sono disponibili 
all’indirizzo www.pagopa.gov.it. 

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass. 

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara in relazione al lotto per il quale non è stato versato il contributo, 
ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

Art. 13 Modalità di presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara 

La presentazione della documentazione amministrativa, tecnica ed economica deve essere effettuata 
a Sistema. L’intera procedura sarà gestita attraverso la Piattaforma S.TEL.LA. 

L’offerta dovrà essere collocata sul Sistema dall’Operatore Economico entro il termine perentorio 
delle ore 18:00 del giorno __/__/2021. L’ora e la data esatta di ricezione delle offerte sono stabilite 
in base al tempo del Sistema. 

È ammessa la presentazione di un’offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a 
sostituzione della precedente. Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione 
delle offerte, l’Operatore Economico può sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio 
invaliderà quella precedentemente inviata. A tale proposito si precisa che, qualora alla scadenza della 
gara risultino presenti a Sistema più offerte dello stesso fornitore, salvo diversa indicazione del 
fornitore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del suddetto termine non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 
sostitutiva di quella precedente. 
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Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte 
redatte o inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente Disciplinare di gara. Non sono 
accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il Sistema è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il 
quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, 
a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, 
a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, 
restando esclusa qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o 
motivi tecnici o di altra     natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio di 
scadenza. 

L’offerta dovrà essere inserita nelle apposite sezioni del portale di e-procurement relative alla 
presente procedura ed essere composta dai seguenti documenti: 

• Busta A – Documentazione Amministrativa 

• Busta B – Offerta Tecnica  

• Busta C – Offerta Economica 

Tutti i file relativi alla documentazione dovranno essere firmati digitalmente, potranno avere una 
dimensione massima cadauno di 100 Mb. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, la Domanda di partecipazione e l’Offerta Economica devono essere sottoscritte dal 
rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun   dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 
di più dichiarazioni su più fogli distinti). 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove 
non diversamente specificato è ammessa la copia semplice. La Stazione Appaltante si riserva in ogni 
caso di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, copia autentica o conforme 
all’originale della documentazione richiesta in sola copia semplice. 

In caso di Operatori Economici non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in 
modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli 
articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
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straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella 
Busta A, si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b), del D. 
Lgs. 50/2016. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Codice per 240 giorni dalla 
scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la Stazione Appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del codice, 
di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito 
documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

Art. 14 Soccorso istruttorio 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda e, in particolare, la mancanza, 
l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di 
quelle afferenti all’Offerta Economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 
istruttorio di cui all’art. 83, comma 9, del Codice. 

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. 

La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare 
l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e 
documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante 
soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- non possono essere accettate documentazioni di requisiti non presentati al momento 
dell’iscrizione alla gara e/0 acquisiti dopo la scadenza della gara stessa; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e 
impegno del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale 
o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 



26 di 45 
 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’Offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4, del 
Codice) sono sanabili; 

- costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 
consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Ai fini della sanatoria la Stazione Appaltante assegna al Concorrente un congruo termine - non 
superiore a 10 (dieci) giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 
indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ove il Concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, 
la Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine 
perentorio a pena di esclusione. 

Non sono soggette alla procedura di regolarizzazione sopra citata e determinano l’esclusione 
immediata dalla gara del concorrente le carenze della documentazione che non consentono 
l’individuazione del contenuto della documentazione e del soggetto responsabile della stessa.  

In caso di inutile decorso del termine, la Stazione Appaltante procede all’esclusione del Concorrente 
dalla procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della Stazione Appaltante 
invitare, se necessario, i Concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

Art. 15 Contenuto della busta A – Documentazione amministrativa 

L’Operatore Economico dovrà produrre e inserire a Sistema, nella sezione denominata “Busta 
documentazione”, la seguente documentazione: 

• Domanda di partecipazione di cui al successivo paragrafo 15.1; 

• DGUE di cui al successivo paragrafo 15.2; 

• Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative, di cui al successivo paragrafo 15.3. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 
deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e   testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 
concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, 
comma 9, del Codice. 
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La Documentazione Amministrativa deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia 
indicazione (diretta e/o indiretta) all’Offerta Economica.  

Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

a) comporta le conseguenze, responsabilità e sanzioni civili e penali di cui agli articoli 75 e 76 
del D.P.R. 445/2000; 

b) costituisce causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente gara; 

c) comporta la segnalazione all’ANAC ai fini dell’avvio del relativo procedimento finalizzato 
all’iscrizione nel casellario informatico ed alla conseguente sospensione dell’Impresa dalla 
partecipazione alle gare; 

d) comporta altresì la segnalazione all’Autorità Giudiziaria territorialmente competente. 

 

15.1 Domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, da inserire nell’apposita sezione nel Sistema, deve essere 
conformemente al modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione e Schema dichiarazioni 
amministrative al Disciplinare e contiene tutte le informazioni e dichiarazioni di seguito indicate. 

Nella compilazione della Domanda, l’Operatore Economico, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 445/2000: 

1. Indica i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di 
residenza etc.) dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3, del Codice (vedasi Comunicato ANAC dell’8 
novembre 2017), ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i medesimi possono 
essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione della Domanda; 

2. Dichiara di non aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 
2001 n.165; 

Per gli Operatori Economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia: 

3. si impegna ad uniformarsi alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3, del 
d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 
nelle forme di legge; 

4. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA; 

5. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 
del medesimo decreto legislativo. 
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Le suddette dichiarazioni potranno essere rese sotto forma di sezioni interne alla domanda 
medesima debitamente compilate e sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore 
della domanda di partecipazione. 

A valle dell’entrata in vigore della legge 55/2019 “conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto- legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei 
contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 
ricostruzione a seguito di eventi sismici” gli Operatori Economici dovranno compilare la sezione 
Allegato C della domanda di ammissione ai fini dell’integrazione al DGUE strutturato compilato 
direttamente in piattaforma S.TEL.LA. 

La domanda è sottoscritta: 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla 
mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, da tutti 
i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 

- nel caso di aggregazioni di Professionisti aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In 
particolare: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con 
soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 
5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo Operatore 
Economico che riveste la funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 
priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 
2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 
contratto di rete che partecipano alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o 
se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di 
partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa aderente alla rete che riveste la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete 
che partecipa alla gara. 

- Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 
45, comma 2, lett. b) e c), del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo e 
dalle consorziate esecutrici. 

La domanda deve essere redatta in bollo, per un importo di € 16 (sedici). Il bollo è dovuto da: 
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- gli operatori singoli; 

- in caso di RTI/Consorzi ordinari costituiti o costituendi e Aggregazioni di rete, dalla 
mandataria/capogruppo/organo comune; 

- in caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice dal Consorzio. 

Il concorrente allega: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

b) copia conforme all’originale / copia per immagine (scansione di documento cartaceo) della 
procura oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione 
espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal 
procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

15.2 Documento di Gara Unico Europeo 

Il DGUE, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato all’interno della 
busta “Documentazione amministrativa”. Il DGUE contiene informazioni sull’Operatore economico, 
sull’eventuale esercizio delle facoltà di utilizzo del subappalto, fatta salva l’osservanza delle ulteriori 
specifiche indicazioni e prescrizioni previste nel suddetto paragrafo. 

L’Operatore compila il modello di DGUE presente sul Sistema secondo quanto di seguito indicato: 

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 
aggiudicatore. 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto. 

Parte II – Informazioni sull’Operatore Economico 

L’Operatore rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C: 

L’Operatore indica la denominazione dell’Operatore Economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 

1) L’Operatore, per ciascuna ausiliaria, allega a Sistema il DGUE, a firma dell’Ausiliaria, 
contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione 
ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1, del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, 
con la quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la Stazione Appaltante, a mettere 
a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

3) una dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7, del Codice sottoscritta dall’ausiliaria 
con la quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o 
consorziata; 
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4) copia per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di avvalimento, in virtù 
del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a 
disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la 
durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 
89, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a 
disposizione dall’ausiliaria; 

5) il PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto, si richiede la compilazione della sezione D 

L’Operatore, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 

Parte III – Motivi di esclusione 

L’Operatore dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal paragrafo 7 del presente 
Disciplinare. 

Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE alla Legge 55/2019 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il rilancio del 
settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione 
urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici), ciascun soggetto che compila il DGUE deve 
allegare dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 così come 
modificato dalla legge 55/2019. L’operatore potrà compilare, pertanto, il modello di cui all’Allegato 
C della Domanda di partecipazione e dichiarazioni amministrative (Allegato 1) 

Parte IV – Criteri di selezione 

il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a. la sezione A per dichiarare il possesso del requisito di idoneità professionale di cui al 
paragrafo 6.1 del presente Disciplinare; 

b. la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-
finanziaria di cui al paragrafo 6.2 del presente Disciplinare; 

c. la sezione C per dichiarare il possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale di cui 
al paragrafo 6.3 del presente Disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di invio della lettera di invito. Rispetto al socio unico ed al socio di maggioranza, 
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in caso di società con numero di soci pari o inferiori a quattro, assumono rilevanza sia il socio 
persona fisica che il socio persona giuridica, pertanto, la ditta concorrente deve rendere le 
dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80, commi 1 e 2, del Codice 
anche con riferimento ai soggetti sopraindicati. 

 

*** 

 

Il DGUE deve essere compilato sul Sistema: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori 
economici che partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete 
partecipa, ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

- In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 
80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del D. Lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, 
comma 3, del D. Lgs. 50/2016 che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha 
ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

15.3 Documentazione a corredo e/o dichiarazioni integrative 

15.3.1 Documentazione a corredo dell’offerta 

Il Concorrente allega: 

• Copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE di cui all’art. 2, comma 3, lett. b), 
della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente 
ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; 

• Il documento comprovante, ai sensi dell’articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, la costituzione di 
una    garanzia provvisoria a corredo dell’Offerta con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore; 

• (Per gli Operatori Economici che presentano la cauzione in misura ridotta, ai sensi dell’art. 
93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016) Originale informatico o copia conforme (copia per immagine, es. 
scansione di documento cartaceo, resa conforme con dichiarazione firmata digitalmente) della/e 
certificazione/e che giustifica/giustificano la riduzione dell’importo della cauzione; 

• attestazione di avvenuto pagamento dell’imposta di bollo. Si ricorda che il pagamento della 
suddetta imposta dovrà avvenire in una delle modalità consentite dalla legge (si veda ad esempio 
risoluzione Agenzia delle Entrate 12/E del 03 marzo 2015). A comprova del pagamento effettuato, il 
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concorrente dovrà caricare a sistema, all’interno della Busta A, copia della documentazione 
attestante l’avvenuto pagamento, firmata digitalmente dal Legale rappresentante o da suo 
procuratore. Al fine di ottemperare a tale disposizione si riportano i seguenti dati: 

o Codice ufficio Agenzia Entrate: TJT, 

o Codice fiscale di ARES118: 08173691000, 

o Codice tributo: 456T, come precisato dalla Circolare n. 36/E del 6/12/2006 
dell’Agenzia delle Entrate. 

Le restanti informazioni da inserire possono essere acquisite consultando il sito della Agenza delle 
Entrate. 

• (eventuale) in caso sia stata dichiarata la sussistenza di una situazione di controllo ex articolo 
2359 c.c., idonea documentazione atta a dimostrare che tale situazione di controllo non ha influito 
sulla formulazione dell’offerta. Nei casi in cui la Stazione Appaltante accerti, sulla base di univoci 
elementi, che le offerte dei concorrenti sono imputabili ad un unico centro decisionale provvederà 
all’esclusione dei concorrenti stessi dalla procedura; 

• Copia per immagine della ricevuta di pagamento del contributo in favore dell’ANAC, come 
previsto dal paragrafo 11 del presente Disciplinare; 

• Copia conforme della Certificazione del Sistema di Gestione della Qualità (SGQ), di 
conformità alla norma EN ISO 9001:2015 o equivalente. 
 

• Dichiarazione sull’insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui all’articolo 
20, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 

15.3.2 Dichiarazioni integrative per i soggetti associati 

Le dichiarazioni di seguito richieste sono sottoscritte secondo le modalità di cui al paragrafo 12 del 
presente Disciplinare. 

Per i Raggruppamenti temporanei già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 
autenticata del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata; 

•  dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/ indivisibile, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per i Consorzi ordinari o GEIE già costituiti: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) dell’atto costitutivo e 
statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato quale capofila. 
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• dichiarazione in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del servizio, 
ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli Operatori 
Economici consorziati. 

Per i Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti: 

• dichiarazione attestante: 

a. l’Operatore Economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo 
ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al Professionista qualificato come 
mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto dei mandanti/consorziati; 

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Codice, le parti del 
servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le Aggregazioni di Professionisti aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete; 

• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
professionista la rete concorre; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le Aggregazioni di professionisti aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: 

• copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza 
conferito al professionista mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 
digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non 
può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura 
privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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Per le aggregazioni di professionisti aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 
l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI 
costituito o costituendo: 

• in caso di RTP costituito: copia informatica/per immagine (scansione di documento cartaceo) 
del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto 
firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto 
designato quale mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio 
indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto 
di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, 
il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi 
dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

• in caso di RTI costituendo: copia informatica/per immagine (scansione di documento 
cartaceo) del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite 
dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

Art. 16 Contenuto della busta B – Offerta tecnica 

L’ Offerta tecnica contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

a) una relazione tecnica, redatta secondo le indicazioni sopra riportate e contenute Documento: 
DOC_A: Appendice Al Disciplinare - Criteri Di Valutazione Dell’offerta Tecnica.   

A pena di esclusione, gli elaborati suindicati e la relativa documentazione giustificativa non devono 
contenere elementi dai quali sia possibile desumere il prezzo offerto. 
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L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite negli elaborati e nei documenti 
che ne fanno parte, pena l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza 
di cui all’art. 68 del Codice. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 
procuratore e inserita nel sistema nell’apposito spazio sul sistema S.TEL.LA. destinato all’offerta 
tecnica. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le stesse modalità di 
sottoscrizione della domanda di partecipazione. 

Art. 17 Commissione giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la 
scadenza del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. di 3 componenti esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

In considerazione dei provvedimenti normativi approvati per fronteggiare l'emergenza sanitaria, al 
fine di contribuire a ridurre i rischi di diffusione del virus Covid-19 si comunica che le sedute 
riservate della Commissione giudicatrice potranno essere espletate a distanza come statuito dall’art. 
77, comma 2, D. Lgs. n. 50 del 2016 ss.mm.ii., secondo il quale la Commissione “può lavorare a 
distanza con procedure telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni”. 

Si individuano la piattaforma S.TEL.LA. e la Posta Elettronica Certificata quali mezzi tecnici necessari 
per consentire ai Commissari che ne facciano richiesta di lavorare a distanza, in modo da assicurare 
la riservatezza delle comunicazioni. 

Quanto sopra a meno che i membri individuati quali componenti delle Commissioni giudicatrici non 
facciano espressa richiesta di svolgimento delle sedute riservate della Commissione presso i locali 
provinciali, caso in cui verrà assicurato il regolare svolgimento delle sedute riservate mettendo in 
atto tutte le precauzioni e riserve necessarie alla salvaguardia e tutela della salute dei presenti 
mettendo in atto tutte le misure previste dai Decreti vigenti nella materia (distanza prevista tra le 
persone, fornitura di mascherine, fornitura di gel igienizzante mani). 

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche dei concorrenti 
e fornisce ausilio al RUP del procedimento nella valutazione della congruità delle offerte tecniche 
(cfr. Linee guida n. 3 del 26 ottobre 2016). 

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29 del Codice. 

Art. 18 Contenuto della busta C – Offerta economica 
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Ai sensi dell’art. 58 del Codice, la presente procedura è interamente svolta attraverso l’utilizzo del 
sistema “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio – S.TEL.LA” (d’ora in poi anche 
“Sistema”), conforme alle prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (Codice dei contratti 
pubblici) e nel rispetto delle disposizioni di cui al D. Lgs. n. 82/2005 (Codice dell’Amministrazione 
Digitale), accessibile all’indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/. Le modalità di accesso ed 
utilizzo del sistema sono indicate nel presente Disciplinare di gara e nelle istruzioni operative per 
lo svolgimento della procedura, scaricabili nella sezione “Help” - “Manuali Operativi” – “Manuali 
per le Imprese”. 
 
Si precisa inoltre che: 
- i valori offerti devono essere espressi con un numero massimo di 2 (due) cifre decimali; 
- i valori offerti devono essere indicati in cifre; 
- i valori offerti devono essere indicati IVA esclusa; 
- sono ammesse esclusivamente offerte a ribasso. Saranno pertanto escluse le offerte cui 
corrisponda un valore complessivo uguale o superiore a quello posto a base d’asta. 
  
Tutti i documenti allegati devono essere firmati digitalmente dal legale rappresentate o persona 
munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Documentazione 
Amministrativa. Nel caso di Concorrenti associati, dovranno essere sottoscritti con le modalità 
indicate per la sottoscrizione dell’offerta di cui al paragrafo 13 del presente Disciplinare. 
 
Gli importi complessivi dell’appalto di cui ai precedenti punti si intendono comprensivi e 
compensativi: 
- di tutti gli oneri, obblighi e spese e remunerazione per l’esatto e puntuale adempimento di 
ogni obbligazione contrattuale e si intendono, altresì, fissi ed invariabili per tutta la durata del 
Contratto, a norma del presente Disciplinare e di tutti i documenti in esso citati; 
- delle spese generali sostenute dall’Aggiudicatario; 
- dell’utile d’impresa, dei trasporti, dei costi di attrezzaggio nonché di tutte le attività 
necessarie, anche per quanto possa non essere dettagliatamente specificato o illustrato nel 
presente Disciplinare, per dare il servizio stesso perfettamente compiuto ed a regola d’arte e nel 
rispetto della normativa vigente applicabile all'intera attività. 
L’Offerta Economica non dovrà contenere riserva alcuna, né condizioni diverse da quelle previste 
dal presente Disciplinare. Non sono ammesse offerte indeterminate, parziali o condizionate. 
 
L’Appalto verrà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua 
dalla Stazione Appaltante. 
 
Nell’Offerta Economica, oltre a quanto sopra indicato, non dovrà essere inserito altro documento. 
 
L’offerta è vincolante per il periodo di 240 (duecentoquaranta) giorni dalla scadenza del 
termine per la sua presentazione. La Stazione Appaltante può chiedere agli offerenti il differimento 
di detto termine. 
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Resta a carico dell’Aggiudicatario ogni imposta e tassa relativa all’appalto, esistente al momento 
dell’offerta e sopravvenuta in seguito, con l’esclusione dell’IVA che verrà corrisposta ai termini di 
legge. 
 
Le imprese offerenti rimarranno giuridicamente vincolate sin dalla presentazione dell’offerta, 
mentre la Stazione Appaltante non assumerà alcun obbligo se non quando sarà sottoscritto il 
Contratto. 
 
La Stazione Appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenute dal Concorrente 
per la preparazione e la presentazione dell’Offerta medesima, anche nel caso di successiva adozione 
di provvedimenti in autotutela, che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o 
la mancata stipula del Contratto. 
 
L’Aggiudicatario dell’Appalto resta vincolato anche in pendenza della stipula del Contratto, qualora 
si rifiutasse di stipularlo, saranno applicate le sanzioni di legge, nel rispetto dei limiti statuiti 
dall’articolo 32, comma 8, D. Lgs. n. 50/2016. 
 
In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle Offerte 
Tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel Bando 
e nel presente Disciplinare. 
Successivamente, in seduta pubblica, la Commissione darà lettura dei punteggi attribuiti alle singole 
offerte tecniche e darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la Commissione procederà all’apertura 
della busta contenente l’Offerta Economica e quindi alla relativa valutazione, che potrà avvenire 
anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al paragrafo 13. 
 
La Stazione Appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale 
per la formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9, del Codice. 
Nel caso in cui le offerte di due o più Concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’Offerta Tecnica. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in 
seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria. Le 
attività procedono ai sensi di quanto previsto al paragrafo 18. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, 
e in ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la 
Commissione, chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo 
quanto indicato al successivo paragrafo 18. 
 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle Offerte Tecniche ed Economiche, la 
Commissione provvede a comunicare, tempestivamente al RUP ovvero il seggio di gara istituito ad 
hoc che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b), del Codice, i casi di esclusione 
da disporre per:  
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- mancata separazione dell’offerta economica dall’Offerta Tecnica, ovvero l’inserimento 
di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai 
sensi dell’art. 59, comma 3, lett. a), b) e c), del Codice, in quanto non rispettano i 
documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche; 

-  presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. a) e c), del 
Codice. 

 
Art. 19 Offerte anormalmente basse 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in 
base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Responsabile della procedura di 
gara rimanda al RUP la valutazione e il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della commissione, 
valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente 
basse. 

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare 
la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del 
caso indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro. 

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte 
che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili. 

Art. 20 Avvertenze 

- Non è possibile presentare offerte modificative o integrative di offerta già presentata. 
- E’ possibile, nei termini fissati, ritirare l’offerta presentata. 
- Una volta ritirata un’offerta precedentemente presentata, è possibile, rimanendo nei termini 
fissati, presentare una nuova offerta. 
- La presentazione dell'offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole 
contenute nel bando di gara con rinuncia ad ogni eccezione. 
La presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi previsti 
dalla procedura telematica e viene visualizzato un messaggio del sistema che indica la conferma 
della corretta ricezione dell’offerta e l’orario della registrazione. 

Il sistema telematico non permette di completare le operazioni di presentazione di una offerta dopo 
il termine perentorio indicato nel presente disciplinare. 
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- L'Amministrazione si riserva la facoltà di non dare luogo alla gara o di prorogarne la data 
ove lo richiedano motivate esigenze, senza che i concorrenti possano avanzare alcuna pretesa al 
riguardo. 
- Resta inteso che l'Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione qualora 
nessuna delle offerte presentate sia ritenuta conveniente e rispondente alle aspettative economico-
funzionali, nonché si riserva il ricorso all’istituto della risoluzione, ipso iure, del rapporto qualora 
nella esecuzione del contratto intervenga apposita Convenzioni Consip o del Soggetto aggregatore 
regionale di riferimento, fatta salva la corresponsione delle  somme relative alle prestazioni 
regolarmente eseguite. 
- L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. 
 
Art. 21 Cause di esclusione 

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti che si trovino in una delle situazioni indicate 
all’art. 80, comma 1, 2, 4 e 5, del D. Lgs. n. 50/2016. 

In particolare, l’esclusione di cui al comma 1 e 2 del citato art. 80, opera qualora la circostanza 
prevista riguardi:  

- il professionista concorrente; 
- il titolare e il direttore tecnico, se il concorrente è un’impresa individuale; 
- il socio e il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
- i soci accomandatari e il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
- i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza, o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 
il socio unico persona fisica ovvero il socio di maggioranza in caso di società con un numero di 
soci pari o inferiore a quattro e il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio. 

 
In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell'anno antecedente la data della pubblicazione del bando o trasmissione della lettera di invito 
qualora l'operatore economico non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata. 

L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero 
quando è intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria 
perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 17, comma 7 del C.P. ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima 

Inoltre, non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono le 
condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, oppure che siano 
incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. 
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Art. 22 Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione formulerà la proposta di aggiudicazione in 
favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e 
trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, 
comma 12 del Codice. 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, 
sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede 
al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del 
Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 
riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 
del medesimo Codice. La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di 
aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca 
dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia 
provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, 
alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente 
collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, 
scorrendo la graduatoria. 

Si precisa che saranno considerate le seconde posizioni in graduatoria anche dei collocati 
utilmente nelle graduatorie per le altre aree di intervento, dando priorità ai secondi classificati 
che hanno punteggi in graduatoria più elevati. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla 
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-
bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del D.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, 
all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, 
verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 
dell’avvenuta aggiudicazione. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 
dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 
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La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 
calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del 
Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata ai sensi dell'art. 32 
comma 14 del Codice. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 
2010, n. 136. 

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 
n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro 
il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 3.500,00 La stazione appaltante 
comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità 
di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, 
prima dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) 
del Codice. 

Art. 23 Garanzia definitiva (art. 103 D. Lgs. 50/2016) 

Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, l’esecutore del contratto è obbligato a costituire 
una garanzia definitiva sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’art. 93, 
commi 2 e 3 del D. Lgs. medesimo. 

La fideiussione deve: 

- essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 
previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, che svolgono 
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in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa; 

- recare la firma di un soggetto autorizzato a rilasciare la fideiussione per conto dell’istituto, 
banca, azienda o compagnia di assicurazione, e deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) 
giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 103 comma 1 (ultimo capoverso) del D. Lgs. 50/2016 all’importo della garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto si applicano le riduzioni previste dall’art. 93, comma 7 
del D. Lgs. medesimo per la garanzia provvisoria. 

All'atto della stipulazione del contratto, l'aggiudicatario trasmette all'Amministrazione copia 
autentica ai sensi dell'art. 18 del D.P.R. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale 
prevista dall'art. 24 comma 4 del D. Lgs. 50/2016. La polizza deve coprire anche i rischi derivanti 
da errori od omissioni che abbiano determinato, a carico della stazione appaltante, nuove spese di 
progettazione e/o maggiori costi. 

A garanzia del corretto adempimento delle obbligazioni assunte l’Affidatario deve produrre polizza 
assicurativa di una compagnia di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo “responsabilità civile 
generale” nel territorio dell’Unione Europea a copertura dei rischi di natura professionale, valida 
fino all’emissione del collaudo Tecnico-Amministrativo dei lavori. La polizza dovrà essere rinnovata 
fino a conclusione dell’incarico e i dati relativi alla medesima dovranno essere comunicati alla 
Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dall’art. 9, comma 4 della legge 24/3/2012, n. 27. 

In alternativa alla copia autentica, l'aggiudicatario trasmette copia informatica di documento 
analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità previste dall'art. 22, commi 1 e 
2, del D. Lgs. 82/2005. Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata 
all'Amministrazione ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. n. 137/2012. 

La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 

La polizza delle Associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa 
anche degli associati e dei consulenti. 

Qualora l'aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all'art. 1, comma 
148 della L. n. 124/2017. 

La polizza, oltre ai rischi di cui all'art. 106, commi 9 e 10 del D. Lgs. 50/2016, copre anche i rischi 
derivanti da errori od omissioni nella redazione del progetto definitivo e esecutivo che possano 
determinare a carico dell'Amministrazione nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
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Art. 24 Fatturazione e pagamenti 

 Le fatture relative all’incarico, con cadenza da definirsi a seguito dell’aggiudicazione, dovranno essere 
inviate in forma elettronica, con l’indicazione dell’assoggettamento a scissione dei pagamenti. In 
mancanza si procederà d’ufficio. 

Per le modalità di fatturazione e dei pagamenti si rinvia alla disciplina obbligatoria di cui al DCA n. 
U000308 del 03/07/2015, approvata per l’”Accordo Pagamenti”, liberamente scaricabile dal sito della 
Regione Lazio, http://www.regione.lazio.it/rl_bilancio/?vw=contenutiElenco&id=34. 

Art. 25 Definizione Delle Controversie - Ricorsi 

Per le controversie derivanti dal contratto, previo esperimento dei tentativi di transazione e di 
accordo bonario ai sensi rispettivamente degli articoli 209 e 205 del decreto legislativo 50/2016, 
qualora non risolte, saranno deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro di Roma 
rimanendo espressamente esclusa la compromissione in arbitri. 

Ai sensi dell’art. 120 del D. Lgs. n. 104/2010 “Codice del processo amministrativo”, gli atti della 
presente procedura di affidamento sono impugnabili unicamente mediante ricorso al T.A.R. del Lazio 
entro il termine di 30 gg. decorrenti: - per quanto attiene il bando di indizione gara, dalla relativa 
pubblicazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 73 comma 4 e 216 comma 11 del D. Lgs. n. 
50/2016 ss.mm.ii.; 

- per quanto attiene il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico professionali dalla sua pubblicazione sul profilo del committente della stazione appaltante, ai 
sensi dell'art. 76 co. 2-bis del D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.; 

- per quanto attiene alle comunicazioni di cui all'articolo 76 del D.Lgs. n. 50/2016 dalla relativa 
ricezione; - in ogni altro caso, dalla conoscenza dell’atto. 

Art. 26 Trattamento dei dati personali 

Per la presentazione dell’offerta, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario, è richiesto 
ai concorrenti di fornire dati e informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano 
nell’ambito di applicazione del D. Lgs. 30.6.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali) e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (per 
brevità “Regolamento”). 

Ai sensi e per gli effetti della suddetta normativa, all’Amministrazione compete l’obbligo di fornire 
alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 

  Finalità del trattamento 

In relazione alle finalità del trattamento dei dati forniti si precisa che: 
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- i dati inseriti nella “domanda di partecipazione”, nelle dichiarazioni integrative, nel “DGUE” e 
nell’offerta tecnica vengono acquisiti ai fini della partecipazione (in particolare ai fini dell’effettuazione 
della verifica dell’assenza dei motivi di esclusione, del possesso dei criteri di selezione individuati nel 
Bando di gara/Disciplinare allegati all’offerta nonché dell’aggiudicazione e, comunque, in 
ottemperanza alle disposizioni normative vigenti; 

- i dati da fornire da parte del concorrente aggiudicatario vengono acquisiti, oltre che ai fini di cui 
sopra, anche ai fini della stipula e dell’esecuzione del contratto, compresi gli adempimenti contabili 
e il pagamento del corrispettivo contrattuale; 

- il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del 
trattamento. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dal personale dell’Amministrazione aggiudicatrice e da 
eventuali altri addetti, preventivamente individuati, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza 
e potrà essere effettuato mediante strumenti informatici e telematici idonei a memorizzarli, gestirli 
e trasmetterli. Tali dati potranno essere anche abbinati a quelli di altri sog - getti in base a criteri 
qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati. 

Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati 

I dati potranno essere comunicati a: 

-soggetti anche esterni all'Amministrazione aggiudicatrice, i cui nominativi sono a disposizione degli 
interessati, facenti parte di Commissioni di valutazione e/o di verifica o collaudo che verranno di 
volta in volta costituite; 

-altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti dal D.Lgs. 
n. 50/2016, dalla legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e dalla L.R. n. 40/2009; 

-a soggetti, enti o autorità a cui la comunicazione si obbligatoria in forza di disposizioni di legge o di 
ordini delle autorità; 

-ad amministratori di sistema; 

-per esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio. 

Diritti del concorrente interessato 

Relativamente ai suddetti dati, al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti 
di cui all’art. 7 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e di cui agli artt. 15-22 del Regolamento. 

La presentazione dell’offerta e la sottoscrizione del contratto da parte del concorrente attesta 
l’avvenuta presa visione delle modalità relative al trattamento dei dati personali, indicate 
nell’informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e ai sensi dell’art. 13 del Regolamento. 
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Titolare, responsabili e incaricati del trattamento dei dati Titolare del trattamento dei dati è 
ARES118.  

Responsabile esterno del trattamento dei dati è il Gestore del Sistema di acquisti telematici della 
regione Lazio. Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e i 
dipendenti di ARES118 assegnati alle strutture interessate dal presente appalto. 

Periodo di conservazione dei dati 

Si richiama quanto disposto dalla normativa in materia e sulla conservazione degli atti amministrativi. 

 
Art. 27 Accesso agli atti 

Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. l’accesso agli atti è differito: 

a. in relazione all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerta, fino alla scadenza del termine 
per la presentazione delle medesime; 

b. in relazione alle offerte, fino all’aggiudicazione; 

c. in relazione al procedimento di verifica dell'anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione. 

Ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 50/2016, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione 
in relazione alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione 
delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, 
segreti tecnici o commerciali. 

E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei 
propri interessi. 

Ai sensi dell’art. 53 comma 1 del D. Lgs. 50/2016 l’accesso è disciplinato dagli art. 22 e seguenti della 
Legge n. 241/1990. 

Art. 28 Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare, si fa riferimento allo schema di 
contratto, al D. Lgs n° 50/2016 e ss.mm.ii. e al Codice Civile in materia dei contratti. 

Art. 29 Disposizioni finali 

L’appalto dovrà essere eseguito nel rispetto di tutti gli obblighi in materia di sicurezza, con 
riferimento al D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii. 
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